
COMITATO FAUNISTICO PROVINCIALE

Deliberazione n. 713

OGGETTO. Legge  provinciale  9  dicembre  1991,  n.  24  e  successive
modificazioni,  articolo  28.  Modifica  dei  Progetti  pluriennali  di
gestione del camoscio e del cervo.

L’anno 2018, il  giorno 26 del mese di luglio, alle ore 14,30 in seguito a convocazione
scritta  ai  singoli  componenti  nelle  forme  di  legge,  si  è  riunito  il  Comitato  Faunistico
Provinciale,  presso la sala riunioni  del  Servizio Foreste e fauna,  a Trento, in via G.B.
Trener n. 3.

Sono presenti i signori:

Zanin Maurizio
Moser Gerardo
Rizzardi Lino
Tezzele Gianni
Lucian Claudio
Paluselli Renzo
Boldrini Fabrizio
Bampi Emilio
Sottovia Lucio
Gianmoena Paride
Stefani Luigi
Zucchelli Marco

Sono assenti i signori:

Dallapiccola Michele
Dagostin Adriano
Dorigoni Vittorio
Carmignola Giorgio
Pedrini Paolo
Mustoni Andrea
Moltrer Stefano
Giuliani Federico
Bortolotti Mario
Negra Osvaldo
Merz Sergio
Pellegrini Adriano
Boso Fernando



Assiste la segretaria, dottoressa Maria Lorenza Agnoli, ed è presente la dottoressa
Gabriella Rivaben, direttrice dell’Ufficio faunistico.

Il Presidente alle ore 14,40 constatato il raggiungimento del numero legale, dichiara
aperta la seduta.

La relatrice, dottoressa Maria Santa Calabrese illustra le proposte di  modifica dei
progetti quinquennali di cervo capriolo e camoscio.

Il  progetto  quinquennale  2016-2020  di  gestione  del  capriolo, redatto  dall'Ente
gestore  della  caccia,  è  stato  approvato  con  la  deliberazione  del  Comitato  faunistico
provinciale n. 689 del 31 agosto 2016.

La  deliberazione  della  Giunta  provinciale  4  febbraio  2011,  n.  137  e  successive
modificazioni prevede la possibilità di modificare i piani di prelievo.

Nella relazione annuale sul capriolo, presentata il 15 giugno 2018, l’Ente gestore ha
proposto modifiche in aumento al programma di prelievo per i prossimi tre anni negli ambiti
territoriali omogenei Primiero, Trento, Chiese, Giudicarie, Rendena.

Il progetto quinquennale 2016-2020 di gestione del cervo, redatto dall'Ente gestore
della caccia, è stato approvato con la deliberazione del Comitato faunistico provinciale del
31 agosto 2016, n.688.

Nella relazione annuale sul cervo, presentata il 15 giugno 2018, l’Ente gestore ha
proposto modifiche in aumento al programma di prelievo per i prossimi tre anni negli ambiti
territoriali omogenei Adige Sinistra, Trento, Val di Non Destra, Cembra.

Le proposte  di  modifica  ai  programmi  di  prelievo  per  entrambe le  specie  hanno
ottenuto il parere favorevole dell’Osservatorio faunistico nella seduta del 26 luglio 2018.

Tutto ciò premesso,

IL COMITATO FAUNISTICO PROVINCIALE

• Visto il progetto quinquennale di gestione del  capriolo, redatto dall'Ente gestore della
caccia, approvato con la deliberazione del Comitato faunistico provinciale del 31 agosto
2016, n. 689;

• Visto il  progetto  quinquennale di  gestione del  cervo, redatto  dall'Ente gestore della
caccia, approvato con la deliberazione del Comitato faunistico provinciale del 31 agosto
2016, n. 688;

• Vista la legge provinciale 9 dicembre 1991 n. 24 (Norme per la protezione della fauna
selvatica e per l'esercizio della caccia) e successive modificazioni;

• Visto il  regolamento di  esecuzione della medesima legge provinciale, approvato con
decreto del Presidente della Giunta provinciale 17 novembre 1992, n. 16-69/Leg.;

• Vista la deliberazione di Giunta provinciale del 4 febbraio 2011, n. 137 e successive
modificazioni, che definisce gli ambiti territoriali omogenei di cervo, capriolo e camoscio
e  le  modalità  per  la  verifica  dell'attuazione  dei  programmi  di  prelievo  predisposti
dall'ente gestore, integralmente richiamata dal presente provvedimento;



• Vista la determinazione del  Servizio Foreste e fauna del  10 giugno 2016,  n.  229  e
successive  modificazioni  (Articolo 28 della legge provinciale 9 dicembre 1991 n.  24
"Norme per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio della caccia" e ss.mm.:
definizione degli obiettivi e dei criteri di gestione del capriolo del cervo e del camoscio),
integralmente richiamata dal presente provvedimento;

• Vista  la  convenzione  tra  Provincia  Autonoma  di  Trento  e  l'Associazione  cacciatori
trentini, di cui agli articoli 15, 16 e 28 della legge provinciale n. 24/91, integralmente
richiamata dal presente provvedimento;

• Vista la relazione annuale del capriolo citata in premessa;

• Vista la relazione annuale del cervo citata in premessa;

• Considerato che le modifiche ai programmi di prelievo hanno avuto il parere favorevole
dell’Osservatorio faunistico nella seduta del 26 luglio 2018;

• Visto il verbale dell'Osservatorio faunistico del 26 luglio 2018;

all’unanimità,

D E L I B E R A

1. di approvare la modifica ai programmi di prelievo, contenuti nel progetto quinquennale
di  gestione del  capriolo,  valevole  per  le  stagioni  venatorie  2018/2020,  relativa  agli
ambiti  territoriali  omogenei  Primiero,  Trento,  Chiese,  Giudicarie,  Rendena,  come
riportata nei prospetti allegati;

2. di approvare la modifica ai programmi di prelievo, contenuti nel progetto quinquennale
di gestione del cervo, valevole per le stagioni venatorie 2018/2020, relativa agli ambiti
territoriali omogenei Adige Sinistra, Trento, Val di Non Destra, Cembra, come riportata
nei prospetti allegati.

LA SEGRETARIA
f.to dott.ssa Maria Lorenza Agnoli

IL VICEPRESIDENTE 
f.to dott. Maurizio Zanin
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Allegato: prospetto dei programmi di prelievo del capriolo e del cervo.
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CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La sottoscritta,  segretaria del Comitato Faunistico Provinciale, su attestazione del
Messo,

CERTIFICA

che la presente deliberazione è stata pubblicata nei modi di legge all’Albo Pretorio
della Provincia Autonoma di Trento e che non sono pervenuti reclami.

LA SEGRETARIA DEL
COMITATO FAUNISTICO PROVINCIALE

f.to dottoressa Maria Lorenza Agnoli
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